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L'ON. GHIMIRRI 
8 i'H&BStRl BLEMKNTARt 

(Dalia ' Scuola Nationale , ) 

Amor mj moase clie mi U pariure... 

Sabaln.Sft marza p. p. l'on. Uepatato 
del ..Coijegiu di Cntansaro lémiu nel-
TA t̂eî eu. Veneto .atiit coafaconit ani 
tema; 1/edticajsione e tufficio della' 
donna- . ,••:•. , • . ' 

COI; gmada'. óppî  di qUaiioui.stori-
oli'o|| 'p îriloplaii'iàéple, romano .gali ioane, 
ooiij.̂ ormk.'̂ ieite,, Jipfl .parola facile ed 
ininniiaiite, il facapdf) pcatore,. analizzi 
le aisDoel̂ ióui pŝ ic,liÌoIie .tante, del sesso 
costretto, f({rte, ..(guanto,del.debuie, de-
«ttmendtì dalle'.differenti.;il)8p()8ÌJ5Ìoni 
fiaiulogO'psioologiDlio la ' diversità di 
uffici &'ctil""ciàsòòii sesso è d^tinatu 
dalW'iHittira. 

'Noi'-noii' jpbs'iiamo seguire' il dotto 
oonf^teiiiiére he! Vaéto' argomento da 
esBÓ'ÌUagistVatinenta' avolto. Quello che 
inVeoi a 'noi''̂ j-emé méttere in rilievo, 
noli ' àsiizii pi'ovà'rà OD ieusodi sincero, 
di pi-ofiiudo ' ratnmàrico, si 6 la aan-
guiiibìa' offesa,' sòàglìàtH da lia Hap 
presèiitòdte ';délVÀ' KaKlòne contro una 
claWe''di"|ìiitiàdtni,'.la quale, cbecctiù 
altfi Vògtìi'^ii^i' iti contrario, ai è' resa 
e continua'a 'reii'd'o'rBi 'Wnetaéi-ila dei-
redii'ftkiìònB'to'p'ila're' ConiB il'l'ettor'e' 
ìnts'(idei,''slluiliami) ' ai '• Pa^tòhes mino-
riìin '^'énUUm, ' vulgo' tfóeiW elemen­
tari. 

Il rispettò'alla persona ed a! luogo 
nòli ci'pei-tnise di"alisare subilo la mo­
dèsta' nostra î óoe e di protestare contro 
l'cfifeéa,'che, in'pieno pubblico e alla 
pra '̂siìzà "di pers'ouéggì autorevoli e di 
lib3traiìonÌ'ilel!a''.Boiònza, l'ori.'Chimirri 
ss).)g'.'àya ai' Unesiri elementari d'Itali:i, 
(luàlifioaiiiloU ' ooino corruttori della 
jr/OBcn'fìe (?/??/'.N'cii'''non sappiamo a 
qùaii indivi 'ui delia specie abbia.pututo 
alludere l'on. Chimirri ; quello oli'è certo 
ai ;^''ohe gli issegfifpli! elementari del 
popplò italiano,.sono assai migliori di 
qyielì.ó che Ibitluni oredpuo o, fìngono di 
credere, . 

Se'i nostri maestri elementari ancora 
non'^arrispoudona in tutto e per tutto 
all'aito ideale del loro, .uffioio, la causa 
piùttQstp.cii* nei maestri, va ricercata 
in coloro ohe non hanno eapulo o vo­
luto .^arci, questo desiderato Maestro-, 
e^ìtc^iore. 

In primo, luogo, iii^J.talia non esiste 
il.iS^^màno pecla^og^co.,Nelle .nostro 
Scuple^No^raiiii'e jjaglstrali,,, frequan-
tat^jdA .finirvi ,(^i,..tutta le gr.idazionj 
sofiìali, a()9. 9Ì„baj jb,b:̂ ta,n3!i., di . iitira 
11 vor,Q,,ufftqÌ9i,.del,l'allieyo, .del futurO' 
Mâ ii.tco.̂ Ssi Qe.Boitfan^p e se ne stanca 
il .cerj/nDQ'jĴ -Oiwio'Wi isteriliti,il cuore 
e,,^,f^9t<^>a. I^ascjata la Scuola M.agi< 
strale,, .ed entrali ia.j (pozione, î figari 
con ..unó •• stipendio di. .333,33 questi 
paria, dell'educazione nou,. trovano..che 
r\pv)!s'̂  6 difiidpiize, dove iuve.oe.,doyceb,< 
b9r9„j^ovari;,BSetto ed incoraggiainento, 
—-,.̂  ,(l̂ !̂ ot!̂ .,q̂ •̂ ..si d.ioe, vale cosi per 

i ,}dae},tri,,qom«-.per, la^Maestre. 

JiÌ.»,ilQ sprazzo, d^iròp-, Chimi ITI giun-
gpi,Pfr#no.,al ,flBflt<i;|di. valere as^plnta-
mei)»M,ie?o),n8Ì (jfilj'inqBSga.mento, pgipo-
largj .4|,nf)?t̂ i,j;̂ ,M,a,(i(Jolo,tuHo.quanto 
8m.jl|^a,^tr9t. C!9̂ caĥ ,.9,a ,l'on,.C|iimirri 
8Bsppfg8aa,joggi)i.ÌEO(l,afog!ip dell'istruì 

B^i tìj(>n(en,tnti, .^.yj^bberae^sefc, col-,. 
pî .̂ ijtti,dft,o«itr(»(jisiiiio>, . . 

t/hf,J^ dai)n^, {eplìajsua. inna^ dispo.-
siziqne.,e,4.U9at\va, ,;;ieBca..<inn. pr̂ ŝ ipso 
elemento nelle Souole Élemeat^ri, .ttpohe 
nelle,,q^^SÌ. maschili inferiori, nessuno 
«erto io nega. Ka voler affldars esala-

sivameiite allo Maestro l'educazione po­
polare^ pur ancbu delle classi supe-
tiurl, ci pare una proposta alquanto 
arrischiata, vista, la condiziune inlel-
tottuale e sopra tutto morale dei nostri 
ragazzi deli' età di 10~!2 o piiì anni.,-
OliHsons, n'appuyons pas. 

'Vi , ha poi una ragione ben più 
grave ancora, che milita coutro l'esolu-
sivisino sostenuta dall'un. Chimi ri-'i ed 
è ; la Maestra niarìlata. Questa, colla 
migliore disposizione, de! mondo, devo 
disertare ia >Scuola assai più spesso 
del Maestro. Oggi è ammalata lai, do-
inani il suo marito, posdoiiiani il bimbo; 
un'altra volta .... 

jQuellochs noi desiilereremmo, indipen­
dentemente da questioni di sesso, i: il 
mutamento dell'atluale indirizzo pedago­
gico ohe, piti che dagli Insegnanti, dipen­
de.dalle Scuole di metodo e da colà 
ctove si puotè ciò che si uuole. — Ma 
l'onor. Chimirri non si preoccupa né 
punto né poco di certi tirannelli e di 
ceni ambienti coutro e entro cui s'in­
frangono tante belle intelligenze e tanti 
nobili; affetti anche virili! 

Senza appartenere direttamente al­
l'Istruzione elementare, noi conosciamo 
1 mali che la odono: lo creda pure 
('illustre e benemerito Deputato, che 
.Questi ,>oali non ranno tutti altribuìti 
ài Maestri. Certo molte oeuaure che 
l'illustre Deputato muova agli insegnan­
ti elementari sono inuegubili; ma egli 
ìiun deve dimenticare la parte di re­
sponsabilità che per aio spelta al Go­
verno e al Farlameuto i particolarmen­
te a quest'ultimo, ohe nega costante-
piente i fondi per ugni innovazione. 

Amiamo ripeterlo.: in Italia manca 
un indirizza pedagogico-didattico uni­
forme, perchè manca il vero sacrario 
magistrale, dal quale uscendo possano 
entrare nelle nostre Scuole Maestri e 
Mdeslre, atii a firsì rispettare; onorare 
ed amare al. pari -dei loro Colleghi 
d'oltre Alpi e d'oltre Mare. 

Chi d& alle Scuole Elementari i'In-
seghante colto, che pur sa di. disegno, 
di mneicB, di oanln, cerne il ano-con­
fratello d'oltre Alpe'j Chi assicura ai 
nostre Maestro elementare il.rispetto 
che gii si deve, chi lo difende nelle 
Souole rurali dai soprusi dei Segretari 
ad Assessori e Sindaci, che.non di rado 
per mesi e mesi, e anche per anni, 
gli. lasciano mancare il magro stipendio ? 

Il Ministro d'istruzione in Prussia, 
von Grossler, chiedendo i' anno sooreo 
un aumento di bilancio per dare occa­
sione ai professori dell'Litruzione clas­
sica e tecnica di perfezionarsi negli 
studi pedagogico - metodici, confopt̂ ivu 
la sua domanda co! dire che io Prussia 
il maestro elementtire, sotto l'aspetto 
istijnttivo e educativo, 6 di gran lunga 
superiore ai professori di scuole secon­
darie. Quale sia poi la condizione eco­
nomica del maestro elementiire, Tonar. 
Chimirri può rilevarlo dalle seguenti 
upi-izie' publfiica.te in questi giorni dai 
gipruaii germauici, austriaci .e francesi : 

La seconda Camera der Granducato 
diÀssia ha accolto, il progetto di; legge 
presentato dal Ministro il' istruzione, a 
tenore del quale viene regolalo lo sti­
pendio dei maestri elementari rurali 
nel tpodo seguente: 

Dopo il primo quinquennio con lo­
devole servizio, ogni insegnante, defi 
nitivatqe|p,te. n^miuato, peroeperii un 
BEis,sga9. minimo di 1000 marchi ( un 
marco è pari a lire it. I,2p ) ; dopo i) 
secondo quinquennio UGO; dopo il 
terzo 12Ò0 ; dopo ì| quarto 1400 ; dopo 
il , qu.into lliOO marchi. Oltre a ciò i 
M^esiiri :.godranno, anche nei piccoli 
Comuni, una indennitd, d'alloggio.. 

Per i servigi che rendono nelle 
Souole dì perfiizionamento ( Scnole se­
nili 0 festive, che in quel paese sono 
obbligatone ) i Maestri godranno una 
rimunerazione speciale ; lo stesso dicasi 
di quelli ohe suonano l'orgami, o sono 
quasi tutti, 

Nel e grandi città gli stipendi sono 
pnipirzionatamente aumentati. 

CI SI obbietleriì : ì Maestri inetti 
in Itali-, saranno sempre tali, anche 
raddoppiando loro lo stipendio, 
anche cleva)sdone con maggiori diritti 
la dignità, — Cast non è, cosi non 
può essere, se non per eccezione. Nel 
loro miglioramento eooùomlco i volon­
terosi' troveranno i mezzi, che ora 
loro mandino, per migliòî atsi intellet­
tualmente e moralmente- Quanto agli 
inetti, al Governo non mancherà certo 
modo e occasione, di metterli fuori 
della Scnola,' a cui accorrerannn in­
vece molli giovani iutelllgenLÌ, che 
ora, e con ragiaoei; oeróauo in altri 
ufISoi uii pane nieno duro. Uel reato, i 
Maestri sono e ountinueranno ad esseru 
quali il Governo e il parlainouto li ha 
voluti e il vuole ; ad ogni modo, in ge­
nerale e per solo merito turo, assai 
migliori di quello che, per la triste 
ooiidizioue in cui sono lasciati, dovreb­
bero ossei e. 

Prof. Pick 

11 viaggio di Oaraot in Corsica 
» la casa di Napokon» I, ad Ajaccio 

Scrivono da Parigi: 
, Il presidente Ournut si è rassegna­

to a visitare la casa delta di Napoleo­
ne I. ad Ajiccia: le trattative ohe 
condussero a quel risultalo, sono stato 
laboriose: ma i deputati bonapartisti 
della Corsica hanno messo alle strette 
il povero prusidcQtii e gli hanno di­
chiarato che non garantivano l'ordine 
e le schioppettale, beiiza quell'impegno 
formale. 

I repubblicani cercano, oggi, di tro­
vare quei passo come la cosa più na­
turale del mondo; essi ecrivono che 
vi sono nella stona di Francia delle 
pagine che nessun francese vorrebbe 
cancellare, die Napoleone fu un grande 
capitano prima di miiricaro ai patti 
giurati, e che il pre.̂ idènto visiterà, 
semplicemente, la casa del vincitore 
d'Austerlilz. 

Ma quello che non dicono i giornali 
ufiìciosi, si ò che il pellegrinaggio di 
Carnet ad Ajaccio, è una semplice mi-
slificazioiie. La casa di Bonaparte non 
esiste più. Essa venne incendiata dal 
partigiani di Paoli, che sosteoeVa gli 
inglesi, quandi. Napoleone era per i 
francesi, all'epoca in cui quelle due na­
zioni si disputavano l'isola di Corsica. 

Adesso esiste ad Ajaccio una rico­
stituzione della casa di Napoleone, spe­
cie di' Museo, come se ne vedono a 
Parigi a a Londra, al Museo Grèvin e 
da madame Tonssand. Gli stessi abi­
tanti di Ajaccio non hanno nessuna 
venerazione per quelle reliquie da sti-a-
paz'io e l'idea di trascinare Carnot in 
quel luogo deve essere, aeraplicomenle, 
germogliata nel corvello del bonapar­
tisti, desiderosi d'imporgli qnell'umilià-
zìone. Ma Carnot non è un uomo difli-
cilej non ha egli patrocinato le rèoìa-
mes di Buffalo-Bill ? 

« « * 
Ecco, viceversa, come sarebbe la casa 

di Napoleone 1 che più sopra vien delta 
ricostituita, h la Corresponilenve ohe 
parla ; 

« Il prossimo viaggio. di Qarnot in 

Corsica ha rimessa in voga ia casa di 
N.ipoleone I, casa di cui bon pochi si 
ricordavano. 

Essa 6 situata ad Ajaccio, in via 
San Carlo. 

Dinanzi la facciata principale, si 
trova una piazzetta quadrata, la piazza 
Letizia, abbellita da vaste aiuole di 
fiori. 

Una lustra di marmo, posta al di­
sopra della porta, ricorda la data della 
nascita di Napoleone Bonaparte : il 15 
agosto 1709. 

L'abitazione non è più allo stato o-
riginale ; è stata ricostrutta por cura 
della famiglia Fosch. La vera ca-a di 
Napoleone era stati incendiala dai 
partigiani di Paoli, i quali militavano 
in favore degli inglesi, mentre Bona­
parte era del partito dei francesi 
quando, verso la fine dello acorso se 
Colo, le due potenze sì son contesi per 
un momento l'isola dì Corsica, già di­
ventata provincia francese. 

Neil' interno, la famiglia Bonaparte 
ha raggruppato, con cura pietosa, i 
mobili del grand» antcnalo, fra cui un 
clavicembalo, il letto di Letizia, inuilre 
di Napoleone, e la seggiola lettiga 
nella quale, colta dai dolori del parlo 
mentre pregava in chiesa, essa si b 
fatta ricondurre a casa sua. 

Il lusso del mobilio i considerevole, 
tenuto conto dell'epoos. 

Per dira il vero, gli Ajacoesi non ai 
curano gran che dello reliquie na­
poleoniche I 

Quando alla fedo di nascita di Na-
pol'jone I, invece di trovarsi esposta 
In qualche vetrina, essa giace sempli­
cemente fra i registri della parrocchia. 

Dando un'occhiata a tale documento, 
si può coustalars che il battesimo ha 
avuto luogo in casa del fanciullo e con 
licenza speciale, due anni dopo il suo 
ingresso nel mondo, il ohe prova che 
il bambino che doveva un di riempire 
di ammirazione e di spavento mezzo 
mondo, non aveva che un soffio di vita, 
e ohe tante grandi cose e tanto ca­
tastrofi dovute alla sua mano di gigante 
non h-inno tenuto che ad un filo. » 

tì% ÌTAI . IA 

La oommemorazlone di Saffi a Bologna. 

Per iniziativa della .Societii operala di 
Bologna iersera a! teatro Comunale si 
6 cumineinorato Aurelio Saffi. Inter­
vennero uioltissiine società, con ban­
diere e varie musiche. 

Porlarouo applauditissimi. Ceneri, Fi-
lopauti, Carducci e lo studente Ferrerò. 
Assistevano le rappresentanze del Mu-
uloipio, dell' Università ed una fuila 
veramente enorme. 

L'siszfsni di Menollf Gsriitaldl. 

NHI secondo oollcgiodi fiouia venno 
rieletto deputati! il generale Menotti 
Garibaldi alla quasi unanìmilà-

MiUlarl fino 41," anno. 

11 Ministro U6rt-)lè Viale presenterà 
alla riapertura della Camera ilprngelio 
per estendere il servizio miliiari obbli­
gatorio lino al 41" anno, allo scopo di 
comprendere nella forza c<naba''tento 
due classi di leva di più. 

L'opposizione oonlro Crispi a Milana. 
I senatori ' Brioschi e Saraoci e i d-i-

putati Colombo e Lu ;z-i[ti d.io.soro di 
costituire' un nuovo gruppo di opposi­
zione a Crispi, indipendentemente dal 
gruppo di Napoli. 

Per (faprszzare I valori pubblici Italiani. 
Telegrafano M'ElctIrico di Ruma : 
Si va facendo chiara aei circoli fi­

nanziari l'esistenza d'una fissocfazione 
internazionale di ribassisti, capitanata . 
da un noto e potente banchiere stra­
niero, il quale avrebbe ai suoi stipendi! 
molti giornalisti delle principali città 
d'Europa. Il'programma, della associa­
zione è il deprezzamento a Parigi, a 
Boriino ed a Londra, dei valori pub­
blici italiani, 

La Squadra italiana. 
Ieri è arrivato <tlla Maddalena l'In-

crocintore Qoito, e si attende WRuggerO 
ili Laurea. La squadra ove si imbar­
cherà t'ammiragilo Lovera de . Maria 
Composta del Piemonte e del Colonna 
salperà domattina da Maddalena dirotta 
alle isole Hyeres donde il 17 oorr. 
Vltalia scortata dal Colonna salperà 
per Tolone per recarsi a rendere omag­
gia a Carnot, 

Generali ledatohi 
alle grandi manovre italiane. 

In occasione delle grandi manovre 
italiane, verrà in Italia una deputazione 
di generali ed ufficiali tedesshi, dele-
fjttivi appositivameota dall'imperatore. 
J jfenerali sarebbero quattro, e cioè uno 
dello stato maggiore, uuo di fanteria, 
uno dì cavalleria e uno d'artiglieria.. 
Tale deliborazioue sarebbe stata presa 
da Guglielmo II in seguito ad invito 
dello stessa re Umberto, 

Un' associazione di malfaltori in Sioilla. 
L'autorità ha scoperto in Monteiepre 

(Palermo) una vasta lega di malfattori. 
Furono arrestati dicci pregiudicati 

muSoai, responsabili dì funi già avve­
nuti, e pronti a commettere omìcidii e 
grassazioni a danno di determinato 
persone. 

L'omaggio della squadra italiana a Carnot 

Il Ministro della Marina e quella 
degli Esteri hanno preso gli ultimi 
accordi circa la partenza della squadra 
italiana per le coste francesi, ove ai 
reca a rendere omaggio el Presidente 
della Kepubblioa. 

La divisione della squadra perma­
nente al comando del viceammiraglio 
Lovera di Maria si ancorerà alle ìsole 
Hyères presso Tolone, nel cui porto 
entrerà la sola nave Italia con a bordo 
li comandante. 

L'ammiraglio Lovera compllmentorà 
li Presidente Carnot in nome del Be e 
del Governo italiano, gli consegnerà 
una lettura di S. M,, quindi con \'Italia 
raggiungerà le altro navi della divi­
sione, che attenderà sempre al mede­
simo ancoraggio il passaggio della 
squadra francese, sopra una delle cui 
navi sarà il Presidente della Uepub-
blioa, per salutarla. 

Quindi la divisione ritornerà alla 
Maddalena. 

La divisione b costituita delle navi 
coinzzato Italia al comando del capi­
tano di vascello Castellucci, e Rugffieiv 
di Lawia ooinanilante capitano di va­
scello Cobianchi, dell'incrociatore Pie-
niimte al comando del capitano di va­
scello Caiuliani, e dell'avviso Marcan­
tonio Colonna, sotto gli ordini del ca­
pitano di corvetta Da Gaotani. 

Mella gita dell'amiraglio Leverò di 
Maria a Tolone, Vltalia sarà seguita 
dal Marcantonio Colonna, 

Lo stato maggiore di questa navi in 
grande uniforme, uuitamento agli aiu­
tanti del vice ammiraglio, accompagnerà 
questi nella sua visita al Presidente 
Carnot. 

Attualmente la prima divisione si 
Irova all'ancoraggio alla Maddalena, ec-
cetluato il Ruggero di Lauria ohe è 
nel porto di Napoli, per la consegna 
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dalla bandiera, dono dalle signore alla 
«'latra oornaaatii, 

Nel vlBggio a Tolone Vltalia alzerà 
bandiera amniiragli i. 

Fu deciso di far entrare questa aula 
Bave nel porto frànoese per otteraperara 
atleonnsnotudini che vietano l'ingresafi 
a rilevanti forze navali estere noi porti 
fortificati, 

OOaE P»AFRIOA 

Cannoni aManelik.— Un rifiuto. 
Si ementisoe che. ii governo abbia so­

spèsa 11 dono di 3 cannoni a Mcnelili:. 
Il g'ivarno non aveva intenzione di do-
nairli ; col danaro del nostro' pr.3»tito 
Mniiolili; nvuva ordinato una eompora 
n'armi, 

•Questo furono' mandine per la via 
dell'Hari'ar, ma a Zcila gli inglesi non 
n» permisero'il passaggio. 

Cosi In armi tornarono inili'ti'ó. 
Il FracanaAw «he 11 governo ri­

fiutò l'efluri» dittlinrgiii'ei posaudjinonli 
italiani in Àfrica. 

' . ,1 russi sul oonftnl auitrlaol-
•Nel oircoli militari viennesi destano 

apprensione le noi aiu di grand, inaiiovi'e 
dei russi ai eonìÌLii,nonchò l'ordinamento 
di un p-feroìto rnsso di 3>:oond'i linea. 

La Smt Freie J'ì-essc annunzia 
slreordiriiiria armamenti a NilwlaieiT e 
a Odessa, ov.! coslrnisnonsi liarolif d'uji-
prò 'o a venti remi con cui da Un momento 
BÌ\'Bllr»tiasporl8re da Reni .salla de.iirii 
de! Danubio 10,000 umnini de.'itinaii a 
tiirnmre l'aviniguardia di-ll'eserito desìi-
nato ad operare per l.i Dobi'nsein in 
Balgariii. 

L'an orevolo gìoriiule esorta Oov-r 
iioaiiatriiieo a iioii lisuiorsi sorprendere 
m Ualgaviti da ('.lUi" compiuti. 

' Uii granduoa sutore ili un poema 
rivoluzionarli). 

Telegrafano da Pieltoliiivgo' ohe il 
granduca C'stantlMovih fu iirrestalo 
perdio scrÌB.̂ e nn poera-i rivotii?,ionario. 

DàLLA PROVlNUià 
JLErriSU-ft . A f K U C . % 

Clviilulc, 15 Aprile-

Ai R. Agente delle imposte 

Cieidale. 

ijuhliene sia ooaa di pnoo momento, 
trattandosi dalla aoritturazione di tre 
aule righe, liutuvia con la presente la 
sidleyo.dftl gravo disuirbu pur /.cr di 
fare il chiestole duplioatn, avendo rin­

venuto il primo. -• Nello stesso tempo 
credo opporlnn» di rioliiamarla a voler 
usare modi più nibani di quelli usati 
jeri con me, verso 'e parti che con 
tutto rispetto si presentano ai di Lei 
uftloio n domandare con preghiera e 
per favore quinto loro spetta per dirit 
to e ohe Lei ha dovere di fare 

Tanto le serva e senz'nitro mi seg o-
Ferdinando Fnnna ' 

ÌM HOlKn «llMNCrH»)". ti '"Bt-
lino dell' Il corrente io Ciuluneii, frii 
alone del Comune di Tolraezzo una 
bambina d'anni diM circa, ondula acci-
dentalmenti- in un pozzo, vi perita ini-
aeraniente. 

(;»«!» lusi*'"""*'")*'* Sull'imbru­
nire del iO covr. l'undicenne Pia 
Marzona, facondo ritorno a Vorzegnia 
insieme al proprio padre Pielro, mentre 
attraversava il ponte volante sul gran 
(iloiie del Tagliamenui, perdette l'equi­
librio e cadde nell acqua. Il padre si 
getlò nel torronio tentando invano di 
Srtlvaru la bambina e poco raancù non 
vi perdesse la vita, 

CRONACA CITTADINA 
K l c n c w «lui g i u r i g l i stati estrut­

ti uell'udienz'i pubbliua del l'i aprile 
1Ì>6J del Tibun lo di Udine pòi servi­
zio alla Corte d'Assise di Udine oeila 
yesaione che avri principio ii 6 Uag-, 
glo 189J. 

Ordinari, 

l. Barbacetto Giacomo di Antonio, 
sindaco, Biivaacletto. 

'i. i-ilaieo doit. Arnaldo fa Gio. iìat-
ta, avvocalo, Udine. 

B, Brunetta Eniesio di U-iovanni, ':un 
iribuente, Praia. 

4, Corradiiia iJerujrdu fu Nasciiubono 
sindaco, liarcis. 

6. i'evesemi ISugonio fu Angelo, liceo-
iiialo ginnasiale, Udin-j. 

ii. Zatu Uamiano-Aii'touio di Dome­
nico, oapiiano di marina. Tramonti 
di aopra, 

7. 'l'inani Angelo fu Antonio, ni lestro, 
IVIaniBgu. 

8. Moratti Ugo Cu • Francesco, 1 oen-
ziato ginuusiale, Udine. 

9. Santolinl Antonio fu Ciio,'Domenica, 
farmacista e consigliere comu­
nale, Spilimbergo, 

10. Della Koveie Attilio fu Antonio, 
contribuente, Udine. 

I l Marchi tìiusoppe fu Antonio, 11. 
impiegato, Udine. 

i'i. Kussi dott. Antonio di l<'ranceaco, 
laurealo, Barcis. 

13. Foghini Giuseppe fu Domenico, licen­
ziato tonioo, S. Giorgio di Nogaro. 

l i . lìoltardia Giov.mni fu Giovanni, 
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Una vendetta 
( dal fi-anoese ) 

— Senti, mio povero Maurizio, non è 
da oggi ohe le lo dico, ma con lutto il 
tuo spirito sei troppo solistico; lu pigli 
il mondo al rovescio; ti fui peroratore 
di cose cui non buda nessuno!,,. In que­
sto momento ti maravigli di una uosa 
seinplicissimii, poicliè alla fine chi non 
ha avulo intrighi con maritale e con 
ragazze'i'Che in.de c'è poi per un ga-
ianiuorao l'avere qua a là qualche lìglio 
naturale'/' 

— Dimmi, Adalberto. . , sono otto u 
nove anni, se non isbnglio, che hai ve­
duto morire la tua virtuosa e buona 
madre, oiieondita dall'amore, dalla ve 
nerualone della sua famiglia, e legilti-
inamente compianta da ino padre, olie 
le sopravvisse poco tempo, 

~ J'j ierQ,,,ehe cosa intendi di dire'? 
— So iuveoo di veder morite tua ma­

dre calma, serena^ circondata dal rispetto 
di tutti, tn l'avessi veduta morire rosa 
in CUOIO dall'oula e dai rimorsi, adul­
tera, maledetta da tuo padri», liispreiszata 
da' suoi, crederesti ancora facezie le sa-
dazioni e gli adulteri! ? Non rispondi 'l 
• — Aliurizio... 

contribuente, Cividivle. 
lo . Beltramo Arnaldo fu Pielfo, liiieD-

sialo votfli'itiarin, Rngogna.. 
16. Turohetti Laigi-fu Andrea, liceo 

ginmisialt, Trioesimo, 
17, Blasoni DloBisio fu Lodovico oon-

tribnente, Àrbi . 
^8 . (ìlozzi Luigi fu Qiuiioppe, maestro, 

Avianu, 
19 Mazzi OBv. Silvio di Giovanni licen­

ziato, Udine. 
HO. Murossi dolt. Cosate fu Antonio, 

avvocato, Latisano. 
2 i . Zorzi co. Alvise fu Giulio Carlo, 

archeologo, Civitlale. 
ai. Grablovitz Adolfo di Antonio, 

ingegnere, Udine, 
23. Samuel! Giacomo fu l'aolo, geome­

tra, ijatisana. 
a*. Cttvarzerani dott. Antonio fu iVan-

cescD, medico, Cancva Steveiia. 
25, Sca.ni Giovanni fu IVancesco, con­

sigliere comunale .S, Giorgio ili 
Nogaro, 

'iS. Doro Giulio fu Francesco, licenziato 
fisico, Suoilo, 

ij7. 'Vanier Luigi di Pasquale, con­
sigliere comunale, J<Nunie, 

)tS. Pagnutli Giovanni fu Antonio iioen-
/.iato ginnael:ile, Udine. 

29, Argentini Clemente fu Giacomo, 
maestro, Poniebba. 

8t). Loi G o . Batta, fu Gio. Batta., 
contribuentc, Palmanuvu. 

Complementari 

1. De Prato dott. Romano fu Giacomo, 
sindaco, Villasantina, 

2. Tatnburlini dott, Gio Biiita.di Da­
niele, avvocato, Udine, 

3. Puppi co. Luigi fu iiaim.iudo, con. 
tribuente, Villanova di S. Gioviiu-
iii di Manzauo. 

-1. Chiaradia A.nionio di Domenico, ox 
maestro. Canova iìtcvuna 

5. Cassini dott. Francesco fu Anselmo, 
ingegnere, Fauna, 

lì. Schiavi doti. Luigi Carlo fi Gio, 
avvocato, Udine. 

7. llossi Giuseppe di Daniele, contri­
buente; Udine. 

8, Biirtuzzi Pietro fu Giacomo, consi­
gliere comunale Talmassons. 

!). Riva dott. Ginseppa fu Francesco. 
i.iureato in legge, Udine. 

10. De B.ebcrt Carlo fu Amadio, li. im­
piegato, Udine. 

Supplenti. 
1. D. IJra-zzfi co, Filippo fu Ascinio, 

Contribuente, Udine, 
. 'i. Di Capjriaoi'O nob. Giuliano di An­

drea, Laureato in legge, Udine. 
B. Zi molli dott. Carlo di Bonald.i, av­

vocato, Udine. 
i. Tosi Giacomo di Luigi, ragioniere, 

Udine. 
. 5. Sambuco Michele di Valentino, lic, 

' ginnasiale. 

6. Ferro Carlo di Giuseppa maestro, 
Udine. 

7 Pontini Antonio di Giuseppe, prof-
(essora, Udine. 

8. Feruglio dótt. Franoesoo fu Gio. 
eoutribnente, Udine, 

9. -DIBI,» L idóvioo fu Giuseppe con-
Irìbuenie, Udine.' ' ' 

lO^.Di Caporisooo nob. dott, Franoesoo 
Al Andrea, contribuente, Udine. 

O g K c t t I d i B i e u r e t t i ì . Gi«o«iaao 
ancora presso ii onetodu del teatro Sooiaie. 
a dlspùszione d-»!'rispettivi proprietari 
due binoccoli ed una spilla per cravatta 
da nomo, dimenticali nel coreo dell' olti-
tna stsgione d'opera. 

fJ)|li'i'Ai HCiî eik Iv tvuni i Sappia­
mo da buona fonte che presentemente alla 
Spezia 01 sono multi operai privi affatto 
di lav.)ro e senza prospettiv.i di trovarlo 

Ciò serva di norma per coloro che 
eventualmente intendessero recarsi col'à 
colla speranza di trovarvi proiioua 
occupazione. 

€ » i u i ( a l w r i - l u l n u o 
de i s t i O s f i l s l l u n r l i i i . 

Terzo e/eneo delle offerte pel 1890. 
Somma antecedente L. 258 

Pellurmi Gin\'iinnul „ 80 
Ditta cav, Trezica Luigi . , . . „ 60 
Moratti, famiglia (a mezzo del 

signor Cossio Antonio) , . . . ' „ 5 
Baslanzelli Donato , 10 
Angeli-Antonini Teresa. . . . . , 5 
Dott. Antonini avv. Oiov. Ball. „ 5 
Maso» Enrico „ 3 

Somma L. 3o8 
P<-r IM tfrnii s-,t-ii iti Uro 

i% t l t tn i . t i Ai M'oistero dell'Interno 
si sono riuniti i nippiesiotanti delie 
S c:età ferroviarie sotto la presidenza 
di>l commendatore Beili, a ciò delegato 
dal Ministro, per prendere gli ultimi 
accordi sui ribassi t'̂ rroviari da oonoé-
dei'si ai tiratori che verranno a Roma; 
per la giva generale, • ' • 

Dopo non breve discussione, venne 
stabilito che per regolare il servizio, 
facilitando il.maggior ooncoi'so dei tira, 
tori,'verranno furmiiti dei treni speciali 
i quali potr.iiino partire delle principali' 
stazioni anche con un numero minore 
di 800 tiratori, purché questo «nmere 
raggiunto nel primo quinto del percorso. 

I tiratori vinggianti con treni speciali 
ed in comitive godranno del ribasiìo del 
75 0|0 e i biglietti saranno valevol 1 dal 
primo al 'ii maggio, 

II Ministero per ottenere queste conces­
sioni si è obbligato di corrispondere la 
differenza alle Società ferroviarie -dal 
70 al 75 per i viaggiatori di terza classe 
e dal 60 al 75 per le altre olasai. 

Tali facilitazioni saranno accordate 
a tutti indistintamente coloro ohe a 
giudizio del Comitato centrale prende­

ranno parie in qualunque modo' alla 
gara oazioo/ile, ' ' '. 

OiaisrMSiM. Verso.le ore i l e ]|4 
ant,, di ieri due cavalli attaccati ad un 
carro carico di sabbia, guidati .da ceno 
Giuseppe Davide di Fraogeaeo, attraver­
sando lu stradale fra porta^ Venezia e 
porta VillaltB, si apavént'arono al soprsg-
giungera dsllA tranivla a- vaporai e 
travolsero sotto il carro 11 Davide, 
oK» ptìt fortuna riportò lievi oontuaioui. 

Il oarro-aaPebbiS p'rooipifaio Uefìit^. 
dra ee per avventura una ruota dello 
stesso non si fosse formala contro nn 
albero • _ -, i 

U i h . i U t » m < - n l » . Stami^ltinai vi­
cino al palazso municipale ai ribaltò 
un carro oonteneiite parecchia roba di 
salsamentaria, fra coi mólti lardi che 
si sparsero sul terreno. Il oonduttnre 
del corro ebbe il suo bel da fare a ri­
porre a posto la merce, méntre la 
gente, ohe frattanto si era aggliiftie 
rata intorno, se la spassava allegra­
mente. 

V i o r l o IVI i i z so l ln l , É. un re­
duce decorato dolla medaglia al''valor 
railitai'e, chi per recenti'disgrazia f«. 
migliari è limasto privo di' tutto. Chi 
volesse dimostrare bnòin cuore ei) aiu-̂  ' 
tarlo può mandare anche indumanli e 
biancheria al suo duinicilió ' in Via 
Brenarì N. Ì9 pianoterra.' '"'' 

V Influenza I questa malattia essenzi^l. 
mente epidemica ed attribuita .a , un 
agente infoliivo, ha dimostrato, ,,ovu 
l'iminenso uuoiero dei .colpiti, quali 
vaniiiggio di resistenaa^ abbia un orga. 
nismo sano di fronte a uno giét dqmiqato 
da una malattia oostituzlonaìe. I oasi 
gravi e quelli terminati adeaito fiinesto 
per lo complicanze ai riferirono a quegli 
individui attaccati, in qui gi&fioniinavq,. 
l'erpetismo, la soroifola, la. tiiberqo!o«.i. 

0;gi abbondano j{ueate malattie , è , 
tutte loducendo una,profonda alterazio­
ne del sangue espongono {'.argapisaio 
ad esseire colpito ed in modo vioÌe(Ho. 
dalie causa infettivcOggi il fatto delle 
doppie iniezioni è incontrastabile nel 
campo clinico e peiò l'igiene medica 
prescrive di prevenire a tempo lo svilup­
po del germi,.distruggendone l'attivit* 
morbosa col ripristinare la normalità del 
sangue. L'unico rimedio i oui prinoipii 
attivi d'origine vegetala sono assorbiti 
facilmente e senza dlalurbi dall'orge, 
nismo, è lo Sciroppo deputativo di 
Pariglina Composto del Dott. G, Mazzo-
lini di Iloma. 

Deposito unico in Udine pressò lii farmt-
'cia di G C0M.1IlìS5A'rTl — Venezia, far­
macia BOT.MiR, alla Croce di Malta, far-
miicin Reale ZAMPIHO.NI — Bellunn, rarniàcìs' 
PORCELLINI — Trieste, farmacia PREN-' 
Dl.M, fsrmiicia PURONlTl.i 

— Senti ancora.,,Tirammenti che una 
volta. . , una volta soltanto.., nei primi 
tempi della nostra amicizia, m'interro­
gasti intorno alcune particolariià della 
mia famiglia'i' 

— Me no ricordo ; ma aicoomo mi 
rispondesti m aiia'oontrialata, ohe una 
volta per sempre mi supplicavi di non 
far mai più parola eu tal proposito,., 
ine ne son sempre astenuto per diserò-
lezza. 

— Adalberto , , , mia madre . , , l'u se­
dotta e abbandonata come Paola,,, 

— Maurizio . . . ohe dici mai 'i,„ 
— lo l'ilo veduta lentamente morirò 

di dolore e di vergogna. . . come senza 
dubbio inoirà Paola... Nella mia infanzia 
0 nilia mia giovi'ntù divorai le umilia 
zioni pili crudeli di cui s nn quasi sem­
pre fatti segno i oosidett i . . . bastardi... 
Aveva quindici anni quando poi'ilei mia 
madie,,. Il giorno che pn-oedè la sua 
morte, ella ini cunlìdò il suo fallo, il suo 
abiiaudonu, i tuoi rimorsi, le sue pene. 
Con questa conresaloiie terribile per una 
madre, a la voleva espiare quanto per 
causa sua io aveva sofferto. Sila è morta 
de' soci tormenti domandandomi por-
dono,,. Le chiusi gli occhi, e mi arruolai 
noi reggimento uvo mi conoscesti uffi­
ciale Dopo essermi battuio da giovane 
inciip&rio, ho tiilettuto da uomo, e, ben­
ché sold ito, maledissi si'inpro la guerra. 
Ma non aveva altra carriera, il mìo reg­
gimento era divenuto per me una fami­

glia, e quando imparai, a conoscerti, 
Adalberto, trovai in te un fratello... 

— Ah I Maurizio,,. Ora capisco,,. 
— Forse comprendi come le seduzioni, 

i brillanti successi, le bunne foituue, olia 
t'ormano la tua gioia, la tua gloria, non 
provocano in me ohe rancore e tristezza, 
perchè conosco le lagrime, lo angosce, 
le sciagure che qunei sempre si lasciano-
indietro quei fugaci piaceri! 

— Amico . . , te lo giuro . . . se questa 
confidenza... lu ine l'avessi fatta prima., 
mai io t'avrei involiintariamente offeso 
colla mia leggerezza, come spesso avrò 
fatto riicontandoti le mie follie. Mau-
r izo , .. amico,,,ne dubiteresli'j'... dillo. 
Lungi da me il pensiero di rimproviTarti. 
il silenzio che fin qui i-aservasli meco, 
sul secreto della tua nascita. In questa 
confessione >edo anzi una nuova prova 
della ma amicizia. Mi rinciesce sia stata 
si larda, perché, ignorandola, ti avrò 
offeso, tei ripeto, chi sa quante volte, 

— K avrei conservato que-sto segreto, 
se non erena le circ!ostanze d'oggi, , .se 
nou avessi inconlruto quella disgraziata... 
se un inesprimibile presentimento non.,, 

— Che vuoi tu dire ?., 
— Te ne ricordi,. ? poco fa me n' hai 

parlato, . . la vigilia della battaglia di 
Lipsia, in cui mancò poco che tu perissi... 

— Si, la tua inquieta amicizia aveva 
avuto strani presentimenti,.. Sono cose 
ohe non si spiegino,ma pur troppo son 
vere.,, Nim posso negarne l'evidenza... 

La mattina, prima di salire a cavallo, 
li trovai di umor tristo. Che hai, Mau­
rizio? li dissi io : " La giornata ti sard 
faiale, „ mi rispondesti con ansietà... Io 
mi misi a ridere della tua previsione... 
come poco fa ; e Ir ' ore dopo, senza di 
te, sarei stato beli 'e spacciato dagli 
austriaci. 

— Ebbene, Ada lber to . . . poco fa, in 
casa di quella infelice da te sedotta,., 
ho • dettò fra' me : No, la Provvidenza 
non é una parola priva di senso; ne, 
queste seduzioni, questi disordini , , .que 
a t l delitti .', , si, questi del I t t i . , . eoin. 
messi con ispaventevole cinismo, non 
possono andare impuniti I Per qual modo, 
quando è a qual ora saranno essi espiati? 
Non lo su, ma ti giuro, Adalberta , , , un 
inasplicabile presentimento mi ha spez­
zato il cuore, 

— Buon Maurizio !„, Certamente tu 
limevi fatale per me l'esito del duello 
di questa mattina,.. E ciò io avrai preso 
per un tristo presentimento 

— Non posso negare che quel duello 
non fosse per me motivò d'inquietu­
dine. , Ma io conosceva la tua bravura, 
il tuo coraggio... No, non è questa la 
causa end' io temeva per te . . . giacOhè 
tn vedi che il pencolo più non esiste, 
ed i miei presentimenti sono gli stessi. 

— Ma allora di che cosa tomi? 
Il maggiore rimase silenzioso; quindi 

riprese : " Non s o . . . son cosa strane e 
inesplicabili.. . sono venuto qui sotto 

l'impressione di questo presentimento,.. 
Il tuo riprovevole dlsjtrezzo verso le tue 
amanti, il cinismo de' tuoi prindpil, mi 
hanno sdegnato.,. Mio malgrado, fui a-
spro, sardonico . , , invece di volgermi al 
Ino cuore...ove vibrano ànooi'a, ad onta 
de' tuoi eccéssi, corde generoso. Me ne ' 
accorsi poco fa. •. quando ti parlai della 
tua buona madre.,. Amico, fra le don'ii'e 
che hai si crudelmente trasoinàie io per­
diz ione. . . ve n'erano alcune pure". . . 
etimabill come tua madre. E (luttàvial' 
senza rimorsi,hai in esse'dlstiutto quanto 
forma il tuo orgoglio figliale..'. Non hai t u ' 
mai pensata a ciò ohe avresti provato 
se qualcuno' avesse avuto lldiiritto dì" 
spirezzare tua madre ? Intendi ? di aprez­
zar tua madre I... Né ciò è tut to: i miei' 
tristi giorni passali, direi quasi, senza' 
gioventù, non ti dicono qual sia la'Sorte 
ciaerbata a quei figli diWamore, i.\%\i\ 
parli con tanta trascuratezza? Son uhm > 
anch' io ; soldato a quindici àniii, 'orfani) 
e abbandonato com'era, la vita fnilitarci 
mi preservò" dui commettere moìii sbà­
gli, dal vizio, a furs'anohe dal delitto... 
Ma là figlia di Paula . ' , . tua figlinolal..^ 
Sai tn qual ne sar i la sorte? órédi'tit' ' 
nou aver nessun obbligo verso di lei, liié 
verso sua madide, quando avrai'aiuicu-
rato all'una e all'altra ii panò ? Amicai,, 
rispondi: Se Paola fosse tiià sorella.i. 
che diresti ? „ 

{Continua). 
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•''•.'•, Siff. M. C. (Foigaria) 
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MÈJIOHIALEJEI PRIVATI 

SltiliunEl legtKlI. Il FàgWo Pfl-' 
^.^della R. Prefutmra n. 84 con-

'"?^M©;v^''^'-iL'-^5i;^ /••' ••'•. -
n(i|.!S%Sggio al {trO'ceafeir'à alLt ven­

dita a pubblico inoiinto di immobili; p* 
jiarteneuti a ditta in debito di impoet» 
verso l']|;<(Sttoi!̂ '"ab6"|i( m/J^aef8'-"Bllà:Si 
v e n d i t a . O V J 1 l e X iZl. .1 

—Nel stTcorr. pteesa questa Prefet­
tura; ai addiverrà, allo incanto per >lb ' 
appalto della manutonzione della Strada 
Nazionale N. 6, ti'unoo unico, dal con-
lina con la Provincia di TrevisS'Iirefeiffjj 
Annone al l'onte sul Veraiola, pfijpcimòt 
della traversa di Portogruaro^if biee'" 
all'annuo camme, soggetto a ribasso, di 
lire 8497.94 pel perioda da 1 luglio 
lk»*a*afl'|ftgrfò 1899." •• '• 

- Presto riifacid :Mùtiìòi'pttlfe di' Tra-
munti di Sottti si terrà nel 34 Aprila 
oorr. pubblica Asta, per la reudita di 
circa 15(JU, — metri cubi di legname 
di fHggio ritraibile dal Bosso Kest In* 
MiipjtB eterrUonip ii«l^ij9inau&.dij§pp* 
i-hiavp !̂(l.,divto rego'ljttorj) di .L, 1, It) 
per ogi!Ì metre, p.ùbo..., 

Il dramma di Nanoy. 
Va drau);va,^iipgainq«9 ji\. é svolto 

l'altra notte in'una casa della vìa Isabeya 
Nancy, La abitavano, al terzo pia'nî  
il signor Girai, ufficiale pagatore del 
69.0 reggimento di fanteria e la signorina 
Lucia llichert di 29 anni, operala alla 
manifattura dei tabacchi, con la qual» 
egli oonviveva da 13 anni, ;-

Da qualche tempo, il carattere di 
LS8f'Rmh1?n'^'WatlÉfiFuS>Stteraiiiib: 
ne: ^]delle scene frequenti di discussio­
ni aCyeuivano fra lei a Girat. 

Qlbsta sii nazione doveva terminare 
con lina catastrofe. 

Gaat rientrando in caga, vQ ô.̂ o, 
tardft: ricevette dei rimproveri' dalla'sna' 
amaste che' era gelosissima. 

D&po coricati, la disputa rioominoió 
• lalìRichert inaile tanto, che Gitat 
adirlio minacciò, di partile. 

B|fudendaL.allor^..ltn'i';àsoio6htLavéva, 
n9S(|iato 8iit.t«. 16. coprirti),'' Lgolà Riobiti; 
grìdij; — Tu non partirai! 

lS|^ello stesso tempo, feriva al collo 
raii)|nite, pro4ncendogli un orribile 
f«ri|i. 

CWat si levò preoipitosamente, corse 
nllapua cassa forte eh^ gònten^yi la.' 
paglidel reggimento, e prese la fuga, 
lascpndo sul sub passaggio delle grandi 

tra^je'dff'sSi^uir""' ~ 
U ipo easera disceso di un piano, 

s'atj joci4 davanti all'appartamento del 
sign ir Carpentier, lenendo in mano 
dei Biglietti di banca inzupati del sangue 
ohej'gli colava dallagola,^. 

L& gii furono apprestate le prime cure 

, Frattanto, qualcuno accorse al terzo 
piano, dove fu trovata Lucia Kiohort. 

Era liiateaa 'senza movimento sul tuo 
letto coti ancora in roano il rasoio che 
ella aveva adoporato anche contro sé 
stasasi' 

1 a disgraziata s'era tugUata la gola 
opÈÌ:tttl;''foriiiaj"ch«;la lesta era quasi 
stàòpata totilmenle.dal busto La caro­
tide era trnn'òata. 

Gl'rat ha potuto scrìvere nei primi 
moiàenti'.il racconto do! dremma; ma il 
sno etata è disperato.. 

li paese della'longevIlA 

Srivono da Eiigelhartazell (Btiria) 
..8ll«,/,i'«j(j?' Tagesposl in data del 24; 

Nellii vicina .Viecbtenstein la leva­
trice Francesca Urti si è sgravata del 
suo ventesimo quarto figliuolo. 

Tnnta ricchezza di prole non si ri­
scontra corto ohe assai di rado. Ma che 
tempesta pei. genitori ! 

10 quel benedetto paese gli uomini 
crescono come funghi, e vivono quanto 
Matusalemme; è là si muore soltanto 
di vecchiaia. 

Lo uHIine persone morte in quella 
pairroccbià contavano assieme 267 anni, 
cioè una 95, l'altra 87, la terza 8S. 

Conqulstafsri alati. 
Una cronaca di oltre Atlantico ci so­

gnala la conquista del nuovo mondo 
fatta d ì̂ passeri; -

I passeri erano conosciuti in Ame-
r.ioa'-:sino.rai ISSO, epoca In cui se ne 
importarono laggìiì otto coppie prove-
nienti dall' Inghilterra. 

11 primo tentativo perà non riuscì, e 
•si-voli,» fariieun secondo qualche anno 
.più' is'rdi, . 

•:.Qq.eata volta il successo fu superiore 
jiii) ogni aspettativa, ' perchè i passeri 
hanno finito col diventare il più gran 

.flagello delle raccolte americane. 
Kssi sono cosi prolifici che al valu­

ta a non meno di 276 milioni di uc­
celli, il nujiiero prodotto da una sola 
dopp.ja dopò un periodo di dieci anni. 

* « « 
Beneficenza all'amerioina. 
JPerun'opera dibengScenza, lacompa-

gpi.a, .comica dj Màdison-Square, aNew-
TorfiJ'ha percorso 7Ì2 chilometri in 
ferrovia a Ila diito duariipprosantazicai: 
una a 'Wrushington, l'altra a New-York 

anelli)' stesso 'gibi'iio. 

Questo vero tour de force ha frut­
tato 2143 dollari alla cassa di previ­
denza degli artisti drammatici. 

La ferrevia di Peusilvania aveva 
organizzato un, treno opeciale che ha 
tjrasporcato gti attori con una velocità 
d] '60 chil metri all'ora. 
' Partiti da New-York alle sette e 
mezzo di muitina, arrivarono a Wa­
shington allo 11 e 17 e nudarono subiiu 
it teatro dóve comparvero subito solla 

..'Alle'ore 3 e 45, finita la rapprssen-
tazione, la compagnia risaliva in va­
gone e alle 9 entrava in scena al tea­
tro di WadiaonSquare a New-York, 
v Figurac'si :gli applausi del pubblico 
che era al corrente del caritatevole 
prodigio compiuto da quegli attori. 

Il baetone dì Radelzky. 
Telegrafano da Vienna, ohe un ignoto 

ladro rubò al Museo militare un bastone 
del maresciallo Iladetzky, di oro mas-
|!Ìocio, tempestato di. diamanti, smeraldi 
ó rubini, dèi peso di due chilogrammi. 

''\ '; '; '' .Una giginlessa. 
M!I'S3 Katè ìSTelson è nàta nella contea 

di Maya dì Irlanda, da una famìgl ia di 
'agricoltori) é soprannominata ora la 
ffigmntesaa irlandese, e pesa la bellezza 
di 618 libbre inglesi 1 

La cìrooni'srenr.a della sua vita 6 di 
metri 1;,'73 e quella, del suo braccio di 
90 centimetri. 

Miss Kate:.emigri da fauoiulla in 
Àqerica, senza avere l'idea dì farsi 

'-vedere in pubblico, ma un impresario 
diiiifoalraasìtjt l'adocchio subito e le 
féós proposte lusinghiero, che alla fini 
coU'accettare. 

ohe il Governo provvisorio del Brasile 
non sia ratificato dalla assemblea rap­
presentativa, ('Inghilterra lo risconoseo 
soltanto come gover.io dì fatto. 

Dichiarò posola ohe la Germania as-
sicorò spontaneamente ohe la spedizione 
sotto Erain pascià opereri aoltiii^lo en­
tro la sfera tedesca senza nuocere gli 
interessi inglesi. 

VENEZIA 14 
da 

RouJ.It»l!«ii»6"/ogod.lg«nn.l890| 9W0, —.— 
, , 6»/.god.llogl. 1889 (ll.r.8j - . -

Ailoni Butca Nanonsle \ —.— —,— 
, BanoaVenoU sx illvld, ,3S5.--—-.— 
a Banca di Ond. Fan. noia/a '293.—• 
I, SoclotàVen. Ooitf. nomln ,1S0.—!--.— 
, Cotonificio VOMÌ. Una apr. 'J80. —! —.— 

Ubbllg. Prmtlto di Vonotia a promi I —.— —.— 
avistft a tm mesi 

Ciuabi «con. da « / da 
Klanila . . . . 3 ' / , - . - —,— —,— 
ttortnanìa. . . 4 - - . - |13, ì ,40 
Francia. • , • S - 1 1.8^ loa.io: —.— 
Bilgio . . . . 8 .,'< —.— «,— —.— ìt^nàeii.... 4 — 25.ÌIÌ 3i5.6i; 36,4G 
a i:i<m . . • 1 — - . - - - - . - • 

Vitinu-Trlea, 4 — 3161/431,5— - , ' -
llnncon. auqtr. — atói;a 2161/4 - . . -
l'euidaSOfr. — - . - 1 - . -

Scuut l . 
Banca Nazionale 6 —. 
Banco di Napoli e— — Intoresai sa aatico 

paziono Roiidita 6 o/̂  o titoli g,iTantiti dallo Stati 
gotto forma di Conto Oorr. tasso 6 p. —•/,. 

' Óorme, 
BdlLÀNO 14 IÌIBENZE; U 

80 — 

47 — 
so.— 

8 r i . -
J,->.— 
6».— 

46!— 
82.— 
60 
4 6 . -

«.-

Rond.lt- 95.33.—,—.—; Reni llftliana 94 
\B.DiQr. -^ .—,: Camb. Londra 25 

Cam. Iioa,a6,a6.——,—ì „ Francia lOl 
, Fra. W/;tó , ^ An-FemMar. 
„ Bjrl. 133.66—1—1—1 „ Mobiliare 614 

PAIUGI.li ! .1 VIENNA 14 
fiend, Fr, S"/, 9100 . - Mobiliare 313 
Jfosd.aVojier, SSD.'.- I/Oratiardi) 1.14 
Itend, VI, 106 S6.— ! Austriache 223 
IloDd. italiana 93 37.—| Banca Naz. 9 in 
ilam.auLond. 36 24 — , Napol. d'oro 9 
Conaol. inglese 97 H/t8.jCam,anParigi 47 
Obb,forr.Jtal. 819 —.-<- j t, au Londra HI) 
"«mblo ital. 11/S,— j Ben. Anatriaca as 
Rendita torca 1812.-- Zeccbintimpor.— 
B»n. 41 Parigi 7S8 75.—,! „ „ _ , , „ „ , . 
l'err.timìatno 489 60,-'! BERLINO 14 
l'reatitoeglz. 478-13.—'Mobiliare — 
.'ro.apagn,oat. 72 7/8-- iAustriaciio fi6 
tlanca sconto 615—,— i Lombarde fiil'iO, 

„ ottom. 6S0 87.— Koud.italìans 92'ro.— 
Crod, foiid. 1310- . - . | ^ „„,„ , . , . 
Azioni Suiiz 2308 26.— '! LONDRA 14 

; '; Inglese 97 7/!« 
I' jltaliiino 913/8-

DISPACCl PAK-riCOLARl 

ViEMfA J» 

Rendita auatrtaca (carta) SS ,— 
Id, Id. (arg.) 8S16 
Id. Id. (oro) 110,66 

Londra 1I,II5 Nap. 946 

PARISI 16 

Cliiuaura della aera Ital. 985,71/3 
Marcbi 133.16 

MII/ASFO 13 

Rendita ital. 9-1,66 aera 9i,65 
Napoleoni d'oro 20,26. 

r .•oprietà della tipografia M- B.4RD!.'SCCI 
HrjjATTt ALESSANDUO, gerenhi re^pom 

LUIGI ZANNONI 
I Via Sator^tanUf n. li \Piasxa della Borea, iO\ 

Ultimi Telegrammi 

. Londra. .16. Camera dei Comuni. 
Fergnsion dichiarò che fino a tanto 

Hicca Esposizione per l,i Vendita-Scambio 

di 

Pianoforti, Organi 
©d .j^xm.onivi.ria 

, Rappresentanza 
delle 

Primarie Fabbriche ili ludi i paesi 
NOLEGGIO 

A,ccnrd l . t turv Rl)i<%PitEl'iii< 

A. V. RADDO 
ftton porU 7uìi\ti - flit» Minarli 

Vendita Kasenza d'aceto od 
aceto di puro Viuo. 
Vini assortiti d ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Horra." 
di itlafnita -

primaria Casa d' esportnzione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Malia);:!» — i n d e r à — ^nreo-

l'orto ~ ;%Ucuiite vec-

34.° TilSEROIZlO 

Società Itaiiana di Maino Somm 
oontro I danni 

«»1EM,A ciH.4.!irni%'c: 
r.;.iidentc in MII.\NO, Vii li-irgoĵ in N. 5 

Proinìolii c"n Modagliu d'Oro 
nll'Ksposiiioni) N'szioiinle di Milnno del 1881 

al » (jooDi Reghnnìo di lodi do) )883. 

Valori osaiourall dal 1857 
al 1889 , . . L, l,828,10r,,'i99.-

Oanni oompansatl » 75,.-<84,719.08 
Melila annuale del va-

lort assicurali » 40,1815,009-
Nledia ann. dei premi » 2,'i90,SB6.n4 

Dopo /'esito felice (ieli'jEseroizio 3880, 
la società presenta l'Assicuraaiono pel 
1890 in baso a parecclilc rirorme in­
trodotta nel propri» Sliituto, saviamen­
te inteso a viemmeglio guarentire 
l'intortìssa del Booio o a oonsulidiire la 
società. 

L'animiriiatrnzinne, nel rniititre pone 
ogni cura per rendere meno disagevolo 
questo speciale rumo di previdenza 
agli agriculi, va flduoiosa di esserne 
rimeritata dal iii»ggior concorso di aa 
aicurati o dall'appoggio ambito del be­
nemeriti sodalÌ2Ì agrari, 

Milana, 30 Marzo tS'JO. 
Il Consiglio d'Àmminislrazione 

Litla Modigliani noi. cav. Alfonso pret. 
Arraanni dvv. aav. Andrea — Basti nob, 
cav. Carlo — Busi cav. Luigi — Car-
miiie ing. cav. Pietro, Deputato al 
Parlamento — Di Canossa march. Ot­
tavio— Burini conte Giulio — Landria-
ni avv. Cosare — Lncca iiig. Pietro, 
Deputato al Parlamento -- Marcello 
conto cav. Fenìinaaiìo — l^ioola oav. 
Angelo — Radici avv. Elia — Tasso 
Paolo — Trotti dott. Oiazio — Venino 
)iob. cav, Giulio — Zherg dott. cav, 
(Giovanni — l̂ iicchi doit. Luigi. 

La Direzione 

N.B. Le assicurazioni, compreso quel­
la B^ecìaìe per J'tfvd, AI rtcovouo prasgo 
la sede sociale, le Agenzie e Sub-Agen­
zie, ove sono ostensibili le 'l'arifto. 

L'agente Capo 

Seni» Witloi'i» 
Udine - Piazza del Duomo n. 1 

I w 

ginridico-ammi&is'ratiT» n 
n 9 Mtl. 4- tUf. Il» Iter ri»IStt-

. 9 9 liwrulvi>rl t'-frt^lSt'iial fuat-
B 9 alotini-i riniiii(trDf«itr»<(i f. 
V 9 eniMtahlll.rit I p iù eupertl 
\l^F% Ili-ufi'«.".loiil'uil ; oiit- (irioai 

nel suo sesito anno di vita, 
)Ì;I iJato provo di grande utilità iu ogni 
ufficio ed amministrazione, ha ora ia 
Direzione ed Animiniatraziime in Udine 
Viale Venezia, N. 37. 

E-ioe setiìnianalmento in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne, 
liisolve quesiti gratuitamente, ed accordi 
di granili facilitazioni agli assooaii ne­
gli acq-iisli di opero legali-sociologiche 
e di economia politica. 

Prezzo L. I O annue. 

Offelleria-vendita 
Il soUoNcrllto doisifle* 

raiido ritirarsi dal coni-
mereio, per rti^j^lnnj^ere 
i propri iig;l| alla Capi-
tnfe, offre la cessione 
della jiiUH, antica e rino­
mata ofFcll'e'-.'la a prezzi 
di tutta couvcnìenKa. 

.<% togliere OjB;nl equi­
voco, js;aranti8cè al con­
correnti d i e li neg;ozÌo, 
beiiifiiMinio avv iato , ' dà, 
anche nel minimo, un^iii-
tioito assai iUNin^hlero. 

B*cr trattative rivol­
gersi direltantvnto al sot­
toscritto In CJividale del 
Vriull. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

Interessi famigliari 
il .^QUosurìtio .̂ j pregia d'avvartìre ia nu-

mercsa sua CHi.ntcln di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MACCHINE DA ODOJRE 
dei piiii rinomati nltimi modelli, con Officins 
speciale. — l>reza!l conv«»lcn<l . — 
Aghi e poiiì di cambio. 

.Macchina /tiucricana 
per l'.iwi; ;a biancbcria. 

Asnortiinonto 

Lampada a petrolio 
.METIJOKA - L-t.MI'0 - l'ATGNTK SOLARE 

—- Lucignoli e tubi. 

Do; osilo 

Ooncimi artificiali 
dell» prima e proraiiit,i fabbrica G. SARDJ 

C. di Voneiia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni diri'ttiiinonte a 
Siuseppe Baliian 

Udine-Piauii del Duomo 

Pesci dorati 
In Adorgnano (trazione del 

Comune di Tricesimo ) presso 
il sottoscritto trovansi vendibi­
li dei pesci dorati (' Barboni di 
uoqua dolce ) al prezzo di live 
15 al cento. 

Giovanni npb, de Pilosio. 

Yim DEL HElSrO 
S P U M A N T E . 

Deposito esclusivo per Udine o Pro­

vino/a presso la iJottigJieria CEiJlA 

in Via Moroatovecchio, Udine, 

liiiiliiiiw 
Udine — Vie Mercatovecchio e Cavour 

COMPLETO ASSf̂ RTIMENTO 

CilPI 
D E P O S I T O E S C L U S I V O 

a prezzi di fabbrica 

r 
della Cartiera Reali di Venezia-. 

l l I ff lMPifi l 
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IL F R I O L I 

Le iusemoni Ml'Estero per 11 Frivll sì ricevono eseltisìyaiBènte presso l'Agenri* .B-Indpaledi PubJftUê tà 
E. ÉJ'Òblieght P^i^ig' e Roipa, e per l'interno pi-esso Ì'jAmDainÌ3traKÌ.ine del i^oh^ó gìojriiale. 

" ^flIlilltiEiiSlLiquidatoreflifiililiàii 
SAl=Ì1'0RIA E D E P O S I T O V E S T I T I F A l - T l 

UDINE — N. 2 Mercatovecchio ,N. 2 - UDINE >• 
I. I l i 1 ..! I 

• i i i g i S'alita 
Veatìto„iioyità da L. 18 a 45 
Soprabiti .mezza stagione. .' -j 15 < 50 
ISl«ter mezza stagionò « 16 « 40 
Calzoni tutta lana < 6 « 20 

TQstitini & sopraViti par "bamljini d'ogni eti 
prezzo. 

Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per Com­
pleti - Soprabiti - Calzoni. f» 

Ricco e! copioso deposito in pettinati colorati e- neri j-in—ffl 
cheviot bleù, nero, caffè, eoo. 

. Taglio elegaiitissirao e confezione accurata. 
Puntualità e precisione. 

I VESTITO SU MiàuiU' da ,L.\30 a .120. 

Bihasso Straordinario di Pr̂ ẑzì 
dn. no» l e m e r e i|iiul!iiiusi! concor rcnxa 

I N D O D I C I O R E SI . E V A D E Q U A L U N Q U E C O M M I S S I O N E 

OMHIO DELLA 
DA mm* 

m 1.40'wih 
, 0.30 u t . 
,n.l '> an«. 
, 1,10 pom 
. ».*6 . 
. 8.20 , 

Hlito 
Htilboa 
dirotto 

ennlboB 
omalbOB 
dliDtte 

ATIITI 

ore 1.-i KA 
, 0.40 wt 
. a.20p. 
, 6.43 p. 
, 10.10 p, 
, 11.10 p. 

LA nm 
Partenza 

OVIA 
Arri»! 

DA VUH£Z1A A i i m n t 

oro 4.4Q AQt. t i r e t t o 01*. 7.40 4ni 
' , S.lSi ant. 

, 10.40 u t . 
OEtaflmi , 1 0 . 0 6 JBI. ' , S.lSi ant. 

, 10.40 u t . oninihu^ , '9 .15 p, 
, 2.40 p. diretto • . el4a p 
, 6.80 , mìato , 11.06 p 

] t 0-66 • omnibus \ 2.24 »r . 

DA SDIKl A P»>TRBBA DA ^nHTSfifiA A l i m i " 

omnlb. oro 8.60 VOX oro 0.20! ani . oaiDib, or> 9,16 ni 
, 1 4 8 u t . dirotto , 9.48 ant „ 0.16Ì „• dirottò ' / 1 1 . 0 4 , 
, l O . S i u t . OlHQib. . 1.84 p. . 3.24 p. adtnib'' , 6,10 gì ' 
. 4 . - p. 
, 6.64 p. 

oainib. , 7.28 p. , 4.66 p. 
. 6.3^ p. 

o n n i b . , 7.28 p . 4 . - p. 
, 6.64 p. dirotto , 7.61 P. 

, 4.66 p. 
. 6.3^ p. d l n t t d , -8.12. p. 

SA ODnw A gOHMONS DA CORtfONS • r- 1'.' • t lDlH»,-

oro Q.&D u t . 0 »̂ t uro &.B6 s m ore 10.2C| ant, 
, 11 .60 u t . 

omnib. lort 10.67 ini 
a 7.59 u t . omnib. , 8.30 ant 

ore 10.2C| ant, 
, 11 .60 u t . oainlb 1 g 12.36 p 

, 11.10 , milito 12.47 p. 2.46! p. misto 1 s 4,19 p. 
, 8 .40.p.! n o w a i b . , 4.20 p. , 7.10; p. onniban 1 ^ 7,60 p. 

, 8.— ». n , 0.46 p, , 12,90 l U t , Mli to 1 . 1,05 i n 

BA a D i m A O I V I D A L B OA 017IDJLL> A niiiM» 

e-8 9.06 «at. mifto oro 9.37 u t . oro 7.— aut. n i n o oro 7,31 ar t 
. 11.86 , . • 11.66 , , 9.63 , » 10,32 , 
. 8.30 p. ,: 14.(11 p. , 12.10 p. , 12,lt0 p 
. 8.24 , » , 8(65 „ , • 4.37 p. omnibus , 6,0G ? 

oro. 7,60 u t , BiiBto, oro'10,03 Ut, loro- 0,63 ant, 
, 1.02 p. • „ • ; 8,85 p: , 1,15 p, 
, ,6.34 p. I omnibus | i, 7,.'.4 p. || „ 5,2il p. 

L UDINX 
oro 9.02 ant 

O.IO p-
7.83 I 

t 'vinnidensi; ~,I)a Portngraaru por Vonojia allo ore 10.i9iint. e 7-11 
flòm.' dirriVa a- VoiieziW '12.55 o 10.00 pomi — Da Veneii<i purionzn 10.15 
8Dt.iarrìvo, a.portogruaro alle, oro 13.46. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE "SAN DANIELE 

PaHerai 
D^ UpiNit 

or«. 8.ÒÈ apt. 
» 11.05 > 
» 2,05,p. 

da Stazione 
ferroviaria 

\A. 
id. 

Arrivi 
A 8. DANIELE 

ora fi 48 nnf 
> U50 p. 
> 3 U p, 
» 7.44 ip. 

Partenze 
DA S, DANILU 

•re 7 , — ant 
> 10.46 ^ 
> 1.45 p. 
» ri.4i > 

i stazione 
forrovinria 

id. 
id. 

Arriiìi 
A UDINE 

«re 8 . 4 5 iint. 
» 1235 p 
» 3.27 p. 
» 7.27 > 

NELLA FARMACIA 
di De C A K P I D O I30M:ENIC0 

ublNlB - VIA ÒRAZZANO -.i'UDllkE' 
si prepara e id vende 

L'AMARO D'UDIiNE 
(premiato con. più medaglie). ' 

Deposito in Udine dui Fratelli D o r l a al Ctifiib CoKAx^fl — a Milano e Roma pre^O; À..iA|<)iM%onil. 
0 C. — a Venezia pi'csso la ••'àliliirlcu fatt/osi» <|i l^inlllu C!ttili<|ÌM ~ Tj'royasi purQ.-.pr'éèpb i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. ' , . • • • . ; • 

• ACQUA ;'l)'l GISELL4 
L'Acqua della Sorjs;cnlc (àfNciln è una delle migliori acque alcnll i te fiaxose, e viene rac-

'.Mimandata nel Catarro gàstrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d''ogni'speeie.'Rièst!é'titi-
li.ssiftia neìY Iperemia cr'oiiica del fegato, naWIlcrizia caterrale, nei \Caiarr,i della trachea,''^BÌlà'laringe, 
(lolla vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini^ IfCncoree, Dismenorecfnoe. ' 

Ti'ovasi in vendita presso tutte le principali Farmiacie a. ^cent, ^jQ? {Bottiglia da litrole nipẑ Qi '.V' 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia':'iPn^^iMnc'l»'ile C/tJVliB IMI/uditìiè 

Via Grazzano. ' ' ' " ' . 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un ]Deposito generale per Isj Provincia della rinomata 
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